
PROTOCOLLO DI INTESA
per locazioni abitative nel Comune di Venezia  in favore del personale

amministrativo in servizio negli Uffici Giudiziari di Venezia 

TRA

la Corte di Appello di Venezia in persona del Presidente della Corte dr.ssa Ines
Maria Luisa Marini e la Procura Generale presso la Corte di Appello di Venezia, in
persona del Procuratore Generale dr. Antonio Mura 

E

il Comune di Venezia, in persona del Sindaco dott. Luigi Brugnaro  

CONSIDERATO:

 che la città di Venezia è sede di numerosi e importanti Uffici Giudiziari;

 che il Presidente della Corte di Appello e il Procuratore Generale di Venezia
hanno segnalato che l’assegnazione di nuovo personale amministrativo agli
Uffici  Giudiziari  di  Venezia,  in  relazione  alla  conclusione  di  procedure
concorsuali, o di interpelli, è ostacolato dalla difficoltà di reperire alloggi a
canoni accessibili, atteso che il suddetto personale non usufruisce di forme
alternative di alloggiamento;

 che per assicurare l’obiettivo di piena copertura degli organici del personale
amministrativo (indispensabile al funzionamento degli Uffici Giudiziari di
Venezia), è necessario garantire un’adeguata offerta abitativa a prezzi non
superiori alla media del mercato delle locazioni residenziali, destinando in
via prioritaria gli alloggi disponibili ai vincitori delle procedure concorsuali,
o degli interpelli, che interessano gli Uffici Giudiziari di Venezia, 

 che  gli  Enti  sottoscrittori  del  presente  accordo  intendono  agevolare  la
ricerca  di  tali  abitazioni  attraverso  la  reciproca  collaborazione,  atteso  il
comune interesse alla piena copertura  del personale amministrativo  degli
Uffici Giudiziari di Venezia,

 che  l’assegnazione  degli  alloggi  individuati  e  messi  a  disposizione  per
soddisfare le esigenze del presente Protocollo sarà gestita dal Comune o da
altro Ente proprietario secondo criteri obbiettivi e predeterminati;



Ciò considerato, le Parti 

SI IMPEGNANO CIASCUNO PER QUANTO SEGUE

A)  IL COMUNE DELLA CITTÀ  DI VENEZIA 

 a rendere disponibili  alloggi di proprietà  pubblica  nel territorio comunale
non in regime di  Edilizia  Residenziale  Pubblica, compatibilmente  con le
altre esigenze e priorità dell’Ente, per la locazione a canone “calmierato”
con obbligo di residenza, al personale in servizio negli uffici giudiziari di
Venezia per la durata della permanenza presso la sede di lavoro;

 a valutare la possibilità di inserire dei punteggi aggiuntivi per i partecipanti
appartenenti  al  personale  degli  Uffici  Giudiziari nei  futuri  bandi  per
l’assegnazione  di  alloggi  di  proprietà  comunale,  ovvero  di  indire  bandi
speciali dedicati al suddetto personale;

 a sollecitare ed a raccogliere le disponibilità degli alloggi individuati da altri
Enti, destinati a soddisfare le esigenze di cui alle premesse del presente atto;

 
B) CORTE DI APPELLO E PROCURA GENERALE di Venezia 

 a indicare il personale destinato agli Uffici Giudiziari di Venezia, anche   a
seguito  della  ultimazione  di  procedure  concorsuali  o  degli  interpelli,
interessato ad acquisire la disponibilità degli alloggi oggetto della presente
convenzione.

Venezia , lì________________________

IL PRESIDENTE DELLA
CORTE DI APPELLO DI VENEZIA

IL PROCURATORE GENERALE
DELLA REPUBBLICA DI

VENEZIA

IL SINDACO DELLA CITTA’  DI
VENEZIA 


